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Da Picasso a Dalì: a Roma capolavori spagnoli del ’900 ENRICO GALLIAN

T
riplice inaugurazione alla Galleria
d’artemoderna.Ieri,nellostessogior-
no, ilcomplessodiValleGiulia-appe-
nainsignitodaunsondaggiodelTou-

ring del titolo di museo più accoglientedella
capitale-haapertounamostradicinquanta-
quattrocapolavoridell’artespagnoladell’ul-
timo secolo provenienti dal museo Reina So-
fia di Madrid. Finisce una nuova tappa del
suo riallestimento inaugurando sette sale,
del secondo Novecento. E rende omaggio al
pittore Gino De Dominicis, recentemente
scomparso, esponendo una antologia delle
sueopere.

Dei tre appuntamenti il gemellaggio col
Reina Sofia partorito da una intesa di scam-
biocheporteràaMadridnelDuemilaunare-
trospettiva dedicata a Pino Pascali, è senza
ombra di dubbio il più importante, almeno
per gli inediti che offre al pubblico capitoli-
no. Alla Galleria d’arte moderna (viale delle
Belle Arti 131; orario: feriali ore 9 - 19; festivi
ore 9- 20, no lunedì. Ingresso: lire 12.000. Fi-
no al 5 settembre) sonostate inseritenellase-
lezione due splendidi Mirò «Homme à la pi-
pe»e«Femmeetchiendevantla lune»;unPi-
casso anni ‘60, «Il pittore e la modella», ac-
compagnato da una serie di cartoni e studi

preparatori del suo celeberrimo «Guernica»;
Salvador Dalì presente con quattro quadri e
una serie di bozzetti teatrali e Antoni Tapies
con due straordinarie opere del 1966, «Con-
structiòn con linea diagonal», e del 1969,
«Granllencol»;unaseriediscultureinmetal-
lo di Julio Gonzales, e le stilizzate sagome di
ferro di Eduardo Chillida. Ma è ancor più, e
meglio, il colpo d’occhio complessivo che la
mostraoffresuipercorsievolutiviedisvilup-
po e sui maestri del Novecento spagnolo,
moltideiqualitrovaronoinItalialalorocon-
sacrazioneinvarieedizionidellaBiennaledi
Venezia.

Il secondo appuntamento incide in pro-
fondità sull’immagine della Galleria, nuovo
passo avanti del suo processo di trasforma-
zione e riassetto. Si tratta del lavorodi riordi-
namento, dedicato alle collezioni degli anni
Cinquanta e Sessanta, dove prende corpo il
racconto di se stessa. La Galleria invita ad
unavisitadiriflessionestorico-criticaincen-
toquattro opere scelte. Apre il nuovo percor-
so la sala dedicata ad Alberto Burri, con sette
opere esposte già nel 1968, a documentare
con varie tecniche il percorso visionario del-
l’artista, in una scelta di «sacchi», «cretti»,
plastiche bruciate. Mano a mano percorren-

dolesalesiarrivaaquellecherendonoomag-
gio a Capogrossi, Colla, Fontana, traversan-
do l’esperienza italiana dell’informale, am-
mirando le tele smaltate di Mario Schifano,
gli inquetanti acrilici neri di Franco Angeli;
lefinestrediTanoFesta,lesagomedilegnodi
Mario Ceroli, e altri autori di scuola romana
deglianni‘60.

Sono sette sale che fanno corona al grande
salone centrale, riservato alle grandi mostre.
Resteranno libere lungo il tragitto un paio di
sale per piccole mostre a rotazione,come ap-
punto quella allestita per ricordare Gino De
Dominicis.

Arriva l’architetto di qualità
Nascono nuovi musei e una legge rilancia la progettazione

●■IN BREVE

In mostra
i dipinti
di Pasolini
■ Unacinquantinadidipintiedise-

gnidiPierPaoloPasolini,conserva-
ti,assiemealle«carte»autografe
delloscrittore-regista,pressol’Ar-
chivioContemporaneodelGabi-
nettoVieusseux,vengonoesposti,
per laprimavoltainsieme,inuna
mostrainprogrammafinoal31lu-
glioallaLimonaiadiVillaStrozzia
Firenze.

I gesuiti
riabilitano
Fogazzaro
■ Lamessaall’Indicedei libriproibiti

delromanzo«IlSanto»diAntonio
Fogazzarofuunerrore.Dopoaver
attaccatoviolentementeil libronel
1905,«CiviltàCattolica»orarico-
noscechefuunosbagliolamessa
all’Indicedel«Santo».Nelprossi-
monumero,«CiviltàCattolica»,
infatti, riconosceràchel’idealedi
riformareligiosapropugnatoda
Fogazzaronel«Santo»,haaddirit-
turatrovatoascoltoduranteilCon-
cilioVaticanoII influenzando«in
qualchemodoil faticosocammino
dellaChiesapostconciliare».

Verga sceneggiatore
Ma solo
per amore
■ GiovanniVergapensòdisfruttare

economicamenteilcinematogra-
fo,ancheperaiutarelasuaaman-
te.L’autoredei«Malavoglia»deci-
sedi lavorareinsordinaedietrole
quinteperportaresulgrande
schermoisuoi lavori.Beneficiaria
deiguadagnidiquell’attivitàcine-
matograficacheVergapubblica-
mentedisdegnava,fusemprela
contessaDinaCastellazzidiSorde-
volo.Carteggiemanoscritti inediti
rivelanocheloscrittorecatanese
sceneggiòalcunetralepiùfamose
dellesueopere,facendonerisulta-
resempreautricelaCastellazzi.

VICHI DE MARCHI

I n Italia si deve ricominciare a
progettare e costruire. Se l’an-
tico vive il suo momento di

trionfo, anche il contemporaneo
va promosso e valorizzato. Non
solo, dunque, Domus Aurea di
nuovo splendente e rare scritture
etrusche che riaffiorano dal buio
dei secoli, ma architettura, arte
contemporanea, fotografia, au-
diovisivo. A indicare il doppio bi-
nario su cui viaggia il ministero
dei beni e delle attività culturali ci
sono le nuove disposizione varate
l’altro ieri dal governo sull’archi-
tetturadiquali-
tà e dal Senato
sull’istituzione
dei musei per
l’arte contem-
poranea, l’ar-
chitettura, la
fotografia e
l’audiovisivo
illustrati ieri
dalla ministro
Giovanna Me-
landri.

Nell’Italia
dell’edilizia speculativa e dove il
paesaggio ritorna ad essere un be-
ne da preservare, il disegno di leg-
geapprovatodalConsigliodeimi-
nistritentadidarenuovistrumen-
tiperpromuoverelaculturaarchi-
tettonicaeurbanistica.Nonunin-
centivopercostruiredipiùmaper
farlomeglio.Ancheunostrumen-
to per sorreggere le nuove compe-
tenze del ministero che - sottoli-
nea Melandri - vuole promuovere
l’architettura«senzadirigismi».

Perno della nuova legge, che
dovrà ora passare al vagliodelPar-
lamento, è il concorso di «idee e
progettazione» a cui possono par-
tecipare in molti e tra cui scegliere

il meglio. E con la qualità si do-
vrebbe anche salvare la trasparen-
za nelle scelte e negli incarichi per
le nuove edificazioni o per il recu-
perodiquelleesistenti.

Ildisegnodi legge,chevincolail
ministero a ricorrere al concorso
per le opere di propria competen-
za,offreanchenumerosiincentivi
ai soggetti pubblici affinché privi-
legino questo strumento. Com-
presa la possibilità che sia diretta-
mente il ministero a farsi carico
dell’espletamento dei concorsi a
nome di enti locali o altri soggetti
che lo chiedano. E per evitare che
ai concorsi partecipino solo studi
affermati e finanziariamente con-
solidati, rendendo improbabile
l’emergere di nuovi «talenti», so-
noprevistirimborsispeseaigiova-
niprogettistinonvincitori.

Una commissione di esperti e
personalità della cultura (rinno-
vata annualmente) potrà stabilire
riconoscimenti per i migliori pro-
getti architettonici commissiona-
tio realizzatidaentipubbliciepri-
vati.O,nel casodioperegiàrealiz-
zate, il ministero potrà dichiarar-
ne «l’importante carattere artisti-
co».

Altre norme riguardano il vin-
colo -benpocorispettatoinpassa-
to - di destinare il 2 per cento del
costo della ristrutturazione inte-
grale o dellacostruzione (se laspe-
sa supera iduemiliardi )perrealiz-
zare opere d’arte negli edifici pub-
blici.

Aspettando che nomi nuovi si
affianchino a quelli notissimi di
Piano che sta realizzando l’Audi-
torium di Roma, Gae Aulenti im-
pegnataaVenariaRealeaTorinoo
il nipponico Isozaki sceltoper rea-
lizzare la nuova uscita degli Uffizi
a Firenze, il Consiglio nazionale
degli architetti, attraverso il suo
presidente Sirica, si dichiara sod-

disfatto del provvedimento go-
vernativo visto come un «ricono-
scimento della battaglia condotta
dagli architetti italiani» per pro-
muoverelaqualitànelcostruire.

Di architettura si occupano an-
che le norme varate l’altro ieri dal
Senato. Nella legge che istituisce i
nuovi musei uno èdedicatoall’ar-
chitettura: progetti, plastici dise-
gni,modellieognialtracosapossa
testimoniare la cultura del Nove-
cento. Sorgerà all’interno del
grande Centro per la documenta-
zione e la valorizzazione delle arti
contemporanee, negli spazi della
ex caserma Montello a Roma, per
la cui ristrutturazione edilizia la
nuova legge stanzia 110 miliardi.
Lì conviveranno fianco a fianco
architettura, arte contempora-
nea, audiovisivo e altre attività
cheuncomitatoadhoc(loscritto-
re Daniele Del Giudice, il compo-
sitore da Oscar Nicola Piovani,
l’architetto Francesco Del Co e al-
tre personalità, anche straniere,
coordinate dalla soprintendente
Pinto)dovràidentificare.

Decisa anche l’istituzione di un
nuovo museo dell’Audiovisivo al-
l’internodelladiscotecadiStato,a
Roma,doveverràriordinatoilma-
teriale oggi disperso tra varie isti-
tuzioni. Sorgerà, invece, a Milano
il museo della fotografia che af-
fiancherà l’istituto nazionale per
lagraficaequellocentraleperilca-
talogo e la documentazione. Per il
funzionamento delle nuove sedi
museali, tutte dotate di autono-
miascientificaefinanziaria, laleg-
ge stanzia ogni anno oltre sei mi-
liardi.

Tra le tantemisurepassateal Se-
nato,veneèancheunacheriguar-
daCinecittà: l’azionistaministero
del Tesoro cede la sua quota ai Be-
niculturali.Unachance inpiùper
ilcinemaitaliano.
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■ GLI SPAZI
FUTURI
Saranno dedicati
alla fotografia,
all’audiovisivo,
all’architetttura
e alle arti
contemporanee

«City becomes building and building becomes cloud» di Richard McGuire, dal catalogo «Nello studio di Oz»


